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Presentazione

Questo volume nasce dentro una storia, storia di un percorso di ricerca per 
un verso, e storia – per l’altro verso – di un incontro e di un dialogo collabora-
tivo dentro quel percorso. Entrambi questi elementi si configurano con caratte-
ri di relativa novità, che si raccomandano perciò all’attenzione dei lettori. 

Il primo elemento di novità è la focalizzazione del tema di ricerca: la reli-
giosità, indagata nella sua essenza caratteristica, nella sua genesi e nei suoi di-
namismi. A partire dal 2009, un piccolo gruppo di pedagogisti dell’Università 
di Bologna prese l’iniziativa di un centro di ricerca su educazione e religione1. 
L’esigenza riaffermata di mettere a tema la religione, dal punto di vista peda-
gogico, era maturata in noi prima di tutto in un nuovo quadro sociale e cultu-
rale, segnato dai fenomeni migratori, e quindi da nuove urgenze e da una nuo-
va sensibilità multiculturale e multi-religiosa. In Italia questa nuova situazione 
sociale si è generata a partire dagli anni Novanta del secolo scorso, con relati-
vo ritardo rispetto al Centro e al Nord Europa. Ma per noi pedagogisti la nuo-
va attenzione era anche legata ad un processo di ripensamento delle nostre di-
scipline, processo già stimolato dalla riconosciuta centralità della differenza 
culturale dentro i processi educativi. 

Lavorando nella direzione di una ipotizzata pedagogia interculturale, non si 
può non riconoscere che la differenza culturale sia anche (e spesso soprattutto) 
una differenza religiosa. In altri termini, il venire in evidenza della differenza 
culturale e religiosa comporta sempre un ripensare l’educazione, ma ripensare 
l’educazione come progetto comporta anche un ripensare/riscoprire i suoi di-
namismi. E tutte queste rinnovate riflessioni ci spingono a sempre nuove com-

1. Si trattava di Michele Caputo, Laura Cavana, Roberto Farné, Rita Gatti, Maria Te-
resa Moscato, allora tutti in servizio presso il Dipartimento di Scienze dell’Educazione, 
cui si aggiunsero i sociologi Pino Lucà Trombetta, Stefano Martelli, e l’antropologo Bruno 
Riccio. Il Centro RES (Religione, educazione, Società) è rimasto attivo fino alla fine del 
2012, successivamente, in conseguenza delle modifiche strutturali determinate dalla rifor-
ma universitaria, si è di fatto disciolto e frammentato nei percorsi separati dei suoi inizia-
li componenti. 
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prensioni del nostro essere umani, e anche dell’esserlo in questo momento sto-
rico, che qualcuno comincia a definire “post-umano”.

In parallelo, pensando di studiare il rapporto fra religione ed educazione, 
avevamo già nel 2009 riconosciuto che ci occorreva un confronto multidisci-
plinare più serrato e diretto: questa istanza si evince pienamente nella com-
posizione e strutturazione di questo volume, come del precedente, apparso nel 
2012 (Moscato, Gatti, Caputo, Crescere fra vecchi e nuovi dei. L’esperienza 
religiosa in prospettiva multidisciplinare, Roma, Armando). Pur concentrando 
il focus dell’attenzione sui temi dell’educazione e della formazione religiosa, 
eravamo, e siamo convinti, della necessità di mettere in dialogo fra loro pro-
spettive di ricerca e presupposti teoretici differenti, per attingere ad una forma 
di comprensione dei fenomeni religiosi e dei loro dinamismi formativi che dif-
ficilmente si ottiene all’interno di una singola prospettiva disciplinare.

Diciamo subito però che per la maggior parte dei testi prodotti il confron-
to multidisciplinare rimane di puro accostamento, con pochi tentativi di inte-
grazione reale delle prospettive esplorate. Di fatto, permangono oggettive dif-
ficoltà nel precisare e condividere il tema di ricerca e affrontarne gli aspetti 
metodologici, e permane difficile il continuo confronto con gli intrecci di una 
letteratura quantitativamente rilevante, e in molti casi smisurata, al punto che 
anche gli esperti di quell’area disciplinare ne dominano con difficoltà l’intero 
quadro. Per questo aspetto, giudichiamo che i risultati che presentiamo in que-
sto volume siano ancora inferiori alle nostre aspettative, e che in ogni caso il 
percorso di confronto, che deve continuare, esiga un tempo lungo. 

Il secondo elemento di novità è dato dall’incontro, realizzato a partire dal 
2010, all’interno del percorso di ricerca, fra il già detto gruppo iniziale e alcu-
ni responsabili dell’ISSR (Istituto Superiore di Scienze Religiose) di Bologna, 
aggregato alla Facoltà Teologica dell’Emilia Romagna. 

Al Direttore dell’ISSR di Bologna nel 2010 (Don Valentino Bulgarelli) va 
riconosciuto il merito di una “scommessa” iniziale, al suo successore (Padre 
Fausto Arici) quello di una grande e paziente disponibilità e costanza, con un 
forte investimento di tempo ed energia nei confronti del progetto complessivo, 
nel periodo 2011-2013. A lui si deve in particolare l’organizzazione del Conve-
gno nazionale del 2012, tenutosi anche materialmente presso la sede dell’ISSR 
di Bologna, Convegno da cui derivano la maggior parte dei contributi inseriti 
in questo volume. Naturalmente il Direttore ha sempre avuto il supporto, mo-
rale e materiale, della Facoltà Teologica dell’Emilia Romagna e del suo Presi-
de, Don Guido Bendinelli, che dobbiamo ringraziare per aver condiviso con 
noi questa scommessa.

Sviluppando una sinergia diretta fra l’Università e l’ISSR di Bologna, ab-
biamo di fatto costituito una soggettività nuova, nell’area della ricerca sulla re-
ligiosità e sull’educazione religiosa, superando lo steccato che oggi separa gli 
ISSR dal mondo accademico nel suo complesso, rendendo difficile qualsia-
si forma di interscambio. In quest’ottica dobbiamo segnalare la scelta di Don 
Rosino Gabbiadini, uno dei curatori di questo volume, e docente di area pe-
dagogica in alcuni ISSR dell’Emilia Romagna, di integrarsi a pieno titolo nel-
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la nostra équipe per quanto riguarda il progetto di ricerca sulla religiosità, e 
di avviare ulteriori studi e ricerche sullo stesso tema con i suoi studenti pres-
so l’ISSR di Forlì.

Giudichiamo che un percorso di collaborazione inter-istituzionale fra Uni-
versità e ISSR sui temi specificamente religiosi possa attivare ed avviare signi-
ficativi processi di evoluzione dello studio e della ricerca scientifica su questi 
temi, con conseguenti ricadute – nel tempo – sui percorsi formativi di cui le 
istituzioni accademiche sono responsabili. 

Pensiamo infatti che lo studio dei fenomeni religiosi interessi la formazione 
di tutti gli insegnanti, e non solo di quelli di religione; per un altro verso, giu-
dichiamo che la formazione iniziale e in servizio degli insegnanti di Religio-
ne Cattolica debba uscire da alcuni “steccati”, e da un tendenziale isolamento 
culturale in cui ci sembra si trovi ancora collocata. In questa direzione questo 
volume fornisce un primo contributo che noi giudichiamo molto significativo, 
anche per il respiro internazionale di alcuni dei testi specificamente dedicati 
all’insegnamento della religione.

Come abbiamo già detto, la maggior parte dei contributi inseriti in questo 
volume sono stati inizialmente proposti al Convegno “Religiosità e processi 
educativi: un incontro multidisciplinare” (Bologna, ISSR SS Vitale e Agrico-
la, 26-28 aprile 2012). Alcuni testi hanno subito successivamente modifiche e 
integrazioni da parte degli Autori. Altri testi sono stati aggiunti e appaiono in-
vece per la prima volta in questa occasione. 

L’organizzazione del volume in tre sotto-aree tematiche è opera dei Cura-
tori, che hanno in alcuni casi aggiunto elementi formali di raccordo e preci-
sazione bibliografica. Ci congediamo da questa lunga fatica con un pensiero 
ai destinatari del nostro lavoro, che sono principalmente insegnanti, e studen-
ti e docenti, delle Università e degli ISSR, e insegnanti di religione in partico-
lare, ma riteniamo che anche i Responsabili dei Uffici catechistici diocesani e 
i catechisti in genere potrebbero giudicare di loro interesse e di potenziale uti-
lità questo volume, trovando stimolante in esso l’intreccio di prospettive scien-
tifiche differenti. 

Un ringraziamento non formale va a tutti gli Autori, che aderendo all’invito 
hanno condiviso idealmente il nostro progetto. 

Anche i Curatori si ringraziano fra loro per l’esperienza condivisa, per la 
pazienza esercitata e la fatica sostenuta. In particolare, Padre Fausto Arici 
per non aver abbandonato quest’opera dopo che nuove e più alte responsabili-
tà istituzionali lo hanno riportato lontano da Bologna; Don Rosino Gabbiadini, 
per aver reso presente attraverso la sua persona anche l’ISSR di Forlì e i suoi 
studenti; Maria Teresa Moscato, che si è assunta le mansioni inevitabili di se-
greteria comune e di rilettura puntuale dei testi 

Bologna 30 giugno 2014	 Fausto Arici
	 Rosino Gabbiadini
	 Maria Teresa Moscato
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Fenomenologia della religiosità 
nella storia della cultura

Giovanni Filoramo* 

La religione come fenomeno umano

In un convegno consacrato a riflettere sul tema “Religiosità e processi edu-
cativi”, dovendo affrontare un argomento così pericolosamente vasto e privo 
di confini come la “Fenomenologia della religiosità nella storia della cultura”, 
mi pare opportuno, come atto di omaggio alla prospettiva di studio che fa da 
sfondo al nostro incontro, ma anche per chiarire fin da subito il mio particola-
re punto di vista di storico, iniziare con una breve considerazione sul modo in 
cui una celebre pedagogista italiana, Maria Montessori, più o meno un secolo 
fa, in un libro che la doveva rendere nota anche all’estero, Il Metodo della Pe-
dagogia Scientifica applicato all’educazione infantile nelle Case dei Bambini, 
affrontava, in modo originale per l’epoca, il problema dell’educazione religiosa 
e della natura dell’esperienza religiosa (De Giorgi, 2012).

Opponendosi alla “disciplina dell’immobilità” allora dominante, la Montes-
sori inquadrava l’educazione religiosa in una prospettiva di libertà (in sintonia, 
si potrebbe dire, con la teoria dell’educazione di un Laberthonnière):

Anche il problema dell’educazione religiosa, la cui importanza ancora non sentiamo 
pienamente, dovrà essere risolto dalla pedagogia positiva. Se le religioni nacquero in-
sieme alle civiltà, esse ebbero probabilmente radice nell’umana natura (c.m.). Noi ab-
biamo assistito allo spettacolo edificante di un istintivo amore alla sapienza nei fan-
ciulli […]. Noi avevamo deturpato il figlio dell’uomo relegandolo invece al giocattolo 
degradante, nell’ozio e nel soffocamento di una disciplina male intesa. Ora il fanciullo 
dovrà egli, nella sua libertà, rivelarci se l’uomo è veramente in natura la creatura reli-
giosa. Negando a priori il sentimento religioso nell’uomo, e privando l’umanità dell’e-
ducazione di questo sentimento, potremmo incorrere in un errore pedagogico, simile a 
quello che ci faceva a priori negare nel fanciullo l’amore alla conoscenza e al sapere: 
e che ci spingeva a domarlo nella schiavitù, per renderlo apparentemente disciplinato 
(Montessori, 1909, ed. critica 2000). 

* Università di Torino.
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La Montessori respingeva così l’argomento di chi voleva fare dell’esperien-
za religiosa una scelta adulta, da destinare a fasi successive come la scuola su-
periore o l’università. L’educazione religiosa a cui pensava, almeno in que-
sto periodo, la Montessori, non era certo di tipo confessionale, catechistico o 
dogmatico, ma si iscriveva in una prospettiva nuova, cara alle nascenti scienze 
delle religioni dell’epoca, e in particolare a quegli autori cattolici che avevano 
approfondito la natura immanente dell’esperienza religiosa, per finire poi sotto 
le dure accuse di modernismo fissate dall’Enciclica Pascendi che Pio X pro-
mulgò nel 1907 (Vian, 2012). In particolare, il suo ideale di educazione reli-
giosa ricorda quello prospettato nel 1908 su “Nova et Vetera”, sotto lo pseudo-
nimo di P. Vinci, probabilmente dallo stesso Ernesto Buonaiuti, in occasione 
del celebre dibattito parlamentare sulla mozione presentata dal deputato socia-
lista Bissolati il 27 febbraio del 1908, che proponeva la “completa abolizione 
dell’insegnamento del catechismo cattolico nelle scuole elementari”. Osserva-
va infatti il Vinci-Buonaiuti, in contrasto con la posizione del deputato socia-
lista, che l’educazione religiosa doveva farsi forte di una naturale inclinazione 
del fanciullo, e non attendere, come voleva il Bissolati, che il problema venis-
se affrontato in seguito a livello di scuola secondaria o universitaria (De Gior-
gi, 2012, p. 78).

Dietro questi violenti conflitti interpretativi si celavano evidentemente mo-
di diversi e inconciliabili di intendere la religiosità infantile e in genere l’ori-
gine e la natura del senso e dell’esperienza religiosi. Erano gli anni tormenta-
ti e difficili in cui entrava in crisi un modello positivistico ed evoluzionistico 
di spiegare le “origini” della religione, che aveva dominato la scena per cin-
quant’anni a partire almeno dall’Origine della specie di Darwin, modello che 
stava per lasciare il posto a un’interpretazione in chiave fenomenologica ed er-
meneutica della religione come realtà a sé stante, espressione dell’uomo na-
turaliter religioso (vedi Filoramo, 1985). La prospettiva della Montessori e il 
modo soggiacente di intendere la natura della religiosità, sia sul piano dello 
sviluppo psichico individuale, sia su quello culturale dell’umanità dovevano al-
la lunga dimostrarsi vincenti. Di fatto, la prospettiva in cui si colloca questo 
mio intervento non è nella sostanza dissimile da quella evocata dalla Montes-
sori della religione come fenomeno umano; né è un caso che l’ultimo congres-
so della IAHR, che si è tenuto nel 2010 a Toronto, abbia avuto come titolo Re-
ligion. A Human Phenomenon.

Che cosa è la religione? 

Ma che cosa dobbiamo intendere esattamente con l’espressione “religione 
come fenomeno umano”? e a quale tipo di fenomenologia si richiama il tito-
lo del mio intervento? Senza perderci nei meandri dei problemi di definizione, 
è inevitabile d’altro canto, prima di entrare nel merito del tema proposto, qual-
che rapida considerazione metodologica che contribuisca a chiarire il modo in 
cui mi accosto a questo terreno accidentato.
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Se si intende, nel modo tradizionale, la ‘religione’ come l’aspetto istituzio-
nale e la ‘religiosità’ come l’espressione della dimensione individuale dell’e-
sperienza religiosa, si può in prospettiva storica affermare senza tema di 
smentita che la religione come fenomeno umano è stata al centro della vita so-
ciale e culturale della maggior parte delle società per la sua capacità, comun-
que si decida di definirla, di influenzare in modo pervasivo gli aspetti più di-
versi dell’esistenza sociale. Naturalmente, la presenza in una determinata 
società della religione è un fattore soggetto a variazioni culturali; ma ciò di-
pende anche dal modo in cui si decide di definire questo particolare ogget-
to (Filoramo, 2004). È inutile aggiungere poi, come dimostra il ritorno di in-
teresse per questa dimensione dopo la crisi delle teorie della secolarizzazione 
che hanno dominato il Novecento, che questo ritorno si accompagna inevita-
bilmente con interessi metafisici e confessionali, che possono andare d’accordo 
con la ricerca scientifica, ma possono anche contrastarla o condizionarla pe-
santemente, in quanto studio scientifico della religione come fenomeno pura-
mente umano e culturale.

La scoperta della religione come fenomeno umano universale, che storica-
mente costituisce uno dei capitoli più affascinanti della moderna storia cul-
turale dell’Occidente (Kippenberg, 2002; Stroumsa, 2010), è uno degli esiti 
dell’affermazione dell’universalismo cristiano come religione globale, globa-
lizzazione del cristianesimo che si è potuta realizzare per la prima volta in 
epoca moderna, anche o soprattutto sulla scia della colonizzazione del mondo 
da parte delle potenze coloniali occidentali. Ciò aiuta a comprendere perché 
non pochi studiosi, sull’onda della critica decostruzionista, che negli ultimi 
vent’anni ha dominato anche questo campo di studi, soprattutto in America, 
siano giunti a mettere in discussione lo stesso concetto di religione come lo 
strumento concettuale di matrice cristiana, falsamente reificato, che avrebbe 
accompagnato l’opera missionaria e conquistatrice dell’epoca coloniale: in una 
società multiculturale e globalizzata, di conseguenza, esso si rivelerebbe ormai 
inappropriato a cogliere la complessità delle dinamiche inter e intra- culturali 
(Smith, 1998). Dal momento, d’altro canto, che le proposte sinora fatte per so-
stituire questo termine problematico si sono tutte rivelate clamorosamente fal-
limentari, converrà, con le cautele del caso, continuare a farvi ricorso. Come 
ipotesi di lavoro, e consapevole dei suoi limiti, propongo dunque di intendere 
la religione come una risposta complessa a una serie di necessità fondamentali 
dell’uomo, più precisamente, come una strategia cognitiva, un modo di espri-
mere comportamenti rituali, una forma elaborata di credenza, l’interpretazio-
ne, sotto forma di peculiari ‘visioni del mondo’, di un fondamentale bisogno 
di sperimentazione di ‘mondi’ meta-empirici, non per ultimo, un meccanismo 
socioculturale di definizione di identità sociale. Una realtà complessa, che non 
può essere ridotta unicamente alla molteplicità delle funzioni culturali che es-
sa svolge, dal momento che ciò che la caratterizza e contraddistingue rispetto 
ad altri analoghi fenomeni culturali è una sua logica peculiare, che è compito 
delle varie scienze delle religioni mettere meglio in luce.
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